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15 aprile 2007 come l'8 aprile 1657 

rievocazione storica del momento della fondazione 

del Monastero della Visitazione di Arona 
 
dagli scritti del libro Arona e il suo Monastero della Visitazione Santa Maria del Can. Enrico Bellini. 

La contessa Isabella D'Adda Borromeo vincendo ostacoli ed attendendo fiduciosa l'ora 
segnata dal Signore, alla fine, assecondata pure da suo figlio, il Conte Vitaliano, otteneva 
dal Monastero della Visitazione S. Maria di Vercelli, detto delle Grazie, tre Religiose per la 
Fondazione di Arona: Suor Maria Lodovica Roncasio per Superiora, Suor Maria Giuseppa 
Bellacomba per Assistente, Suor Maria Vittoria Tizzana per Economa e portinaia. 
Le tre Religiose suddette partivano da Vercelli il 5 aprile 1657, giovedì dell'Ottava di 
Pasqua: dopo avere pernottato a Novara presso le Suore Orsoline ripigliavano il giorno 6 il 
cammino che interrompevano per trattenersi a pranzo a Oleggio presso le Suore Orsoline, 
dalle quali si accomiatavano lo stesso giorno dirette alla volta di Arona, dove arrivavano 
circa ad un'ora di notte. Nel viaggio compiuto in lettiga erano accompagnate da Mons. 
Antonio Bussola, Vicario delle Monache di Milano, dal sacerdote cappellano maggiore, 
Don Aronne Cucchino, da donna Angela Arcicaprera, da Francesca Balestrina e da altre 
ragguardevoli persone. 
Le tre monache levate dal Monastero di Vercelli da Mons. Bussola con istrumento notarile 
secondo l'ordine di Roma e del Card. Alfonso Litta, arcivescovo di Milano, successo nel 
1652 al Card. Monti, erano festosamente accolte fuori del Borgo di Arona dalla Contessa 
Isabella d'Adda Borromeo, da suo figlio, il Conte Vitaliano, da tutta la nobiltà, dal Clero, da 
una grande moltitudine di popolo giubilante, mentre le campane squillavano a festa. Fatta 
una visita alla Collegiata di S. Maria, dove veneravano e baciavano le Sante Reliquie, si 
dirigevano al Monastero di S. Bernardino, la cui Comunità, composta di dieci religiose 
vestite da Cappuccine e di sette educande, le accoglieva con venerazione, le accompagnava 
processionalmente al Coro, mentre risonavano le note vibranti di riconoscenza del salmo 
Laudale Dominum omnes gentes e di altri inni e mottetti cantati dal pubblico, che stipava 
la Chiesa esterna della SS. Trinità. 
Dell'avvenimento si rallegrava e benediceva in modo particolare il Signore Mons. Bussola e 
sopra tutto la Contessa Isabella la quale vedeva in esso l'approvazione da parte del Signore 
stesso de' suoi desideri e il loro completo appagamento. Che Dio vedesse con occhio 
benigno la nuova fondazione si può ritenere provato anche dal fatto che in quel giorno 
medesimo un devoto e zelante sacerdote, Don Fonghino, curato di Borgoticino, provvedeva 
con un lascito alla S. Messa quotidiana del Monastero. 
Nel pomeriggio le tre Suore Fondatrici erano accompagnate a visitare i luoghi pii del Borgo: 
il Monastero della Purificazione, la Chiesa dei P.P. Gesuiti, dove veneravano i corpi dei SS. 
Martiri Gratiniano e Felino, patroni di Arona, la Chiesa dei P.P. Cappuccini, il Sacro Monte 
di S. Carlo, la Chiesa dedicata al medesimo Santo, in cui si conservano di Lui preziose 
reliquie, da loro con divozione più e più volte baciate. Ma il loro ingresso definitivo nel 
Monastero di S. Bernardino doveva seguire in forma solenne, ufficiale. 
Ciò avvenne là domenica successiva, 8 aprile 1657. In detto giorno le tre Fondatrici, in 
compagnia della Comunità di S. Bernardino, si portavano alla Chiesa Collegiata, addobbata 
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magnificamente per la cerimonia per cura della Contessa Isabella, prevenute da numeroso 
popolo già raccoltosi nel tempio, le cui volte echeggiavano di note musicali come nelle 
massime solennità. Mons. Bussola celebrava solennemente la messa in canto, assistito da 
tutti i Canonici, da tutto il Clero e distribuiva la S. Comunione alle ferventi Fondatrici, alle 
Religiose, alle educande e a non pochi degli astanti fra la più viva commozione generale, la 
quale divenne ancora più intensa, più profonda per un appropriato discorso tenuto da un 
Padre Cappuccino. 
Compiute le funzioni in Chiesa Collegiata, le Suore Fondatrici con la Comunità di S. 
Bernardino dovevano essere riaccompagnate processionalmente al Monastero. La 
Contessa Isabella volle riserbato a se' l'onore, di portare la croce a piedi scalzi e di aprire il 
devoto corteo, composto da molte fanciulle bianco vestite, recanti palme in mano, dalle 
giovani educande, dalle Suore Congregate, dalle Fondatrici, dal Clero, da una fiumana di 
popolo. Il corteo entrò nella clausura, compì il giro del giardino, poi né usci, lasciando 
entro il sacro recinto solamente le Suore Fondatrici, la preesistente Comunità religiosa, la 
Contessa Isabella con una Terziaria. Dopo la lettura dell'atto della Fondazione e dell'atto di 
clausura per la Contessa Isabella e per le postulanti ammesse alla prova, il canto solenne 
del Te Deum eseguito nella Chiesa esterna del Monastero dal clero e dal popolo era degno 
coronamento della indimenticabile giornata e suggello dell'avvenuta Fondazione, ad 
assicurare la quale sempre più la Contessa Borromeo quello stesso giorno assegnava per 
reddito del Monastero lire novemila e destinava inoltre lire mille per la fabbrica non 
ultimata ed altre due mila lire per l'acquisto di una casa vicina di una certa signora 
Daverio. 
S. Francesco di Sales e Santa Giovanna Francesca Frèmiot di Chantal dovettero quel giorno 
dal treno di gloria occupato in Cielo compiacersi, ripiegare uno sguardo di tenerezza sopra 
il nuovo rampollo spuntato sul giovane e vigoroso troneo del loro istituto, accoglierlo sotto 
la loro particolare protezione per favorirne l'incremento, per farne nascere i fiori e i frutti 
santi. 

 
La rievocazione storica avrà inizio presso la canonica attigua alla chiesa di Santa Maria alle 
15 per poi proseguire in devota processione al Monastero della Visitazione passando da via 
Federico Borromeo e Via San Carlo. Per l’esclusività dell’evento verrà aperto il giardino 
interno del Monastero. 

 
Prossimo appuntamento: 
20 Aprile ore 21 presso la chiesa del Monastero 
conferenza sulla storia del Monastero con proiezione di immagini storiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per immagini e info: www.quibert.it/monastero/  -  www.aronanelweb.it 


